
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152   (1) artt. 114 e 168 

Norme in materia ambientale. (2) 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96. 

(2) In deroga alle disposizioni relative alla valutazione di impatto 
ambientale contenute nel presente decreto, vedi l'art. 9, comma 5, D.L. 
23 maggio 2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 luglio 
2008, n. 123 e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 novembre 2010, n. 196, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 gennaio 2011, n. 1. Vedi, 
anche, l'art. 1, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284. Sui limiti di 
applicabilità del presente decreto, vedi l'art. 369, comma 1, D.Lgs. 15 
marzo 2010, n. 66. 

 

ART. 114  (Dighe) (495) 

1.  Le regioni, previo parere del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, adottano apposita disciplina in materia di 
restituzione delle acque utilizzate per la produzione idroelettrica, per 
scopi irrigui e in impianti di potabilizzazione, nonché delle acque 
derivanti da sondaggi o perforazioni diversi da quelli relativi alla ricerca 
ed estrazione di idrocarburi, al fine di garantire il mantenimento o il 
raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui al titolo II della parte 
terza del presente decreto. (494) (496) 

2.  Al fine di assicurare il mantenimento della capacità di invaso e la 
salvaguardia sia della qualità dell'acqua invasata sia del corpo ricettore, 
le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento delle dighe sono 
effettuate sulla base di un progetto di gestione di ciascun invaso. Il 
progetto di gestione è finalizzato a definire sia il quadro previsionale di 
dette operazioni connesse con le attività di manutenzione da eseguire 
sull'impianto, sia le misure di prevenzione e tutela del corpo ricettore, 
dell'ecosistema acquatico, delle attività di pesca e delle risorse idriche 
invasate e rilasciate a valle dell'invaso durante le operazioni stesse. 

3.  Il progetto di gestione individua altresì eventuali modalità di 
manovra degli organi di scarico, anche al fine di assicurare la tutela del 
corpo ricettore. Restano valide in ogni caso le disposizioni fissate 
dal decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363, 
volte a garantire la sicurezza di persone e cose. 
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4.  Il progetto di gestione è predisposto dal gestore sulla base dei criteri 
fissati con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro delle attività produttive e con quello delle politiche agricole e 
forestali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
parte terza del presente decreto. (494) 

5.  Il progetto di gestione è approvato dalle regioni, con eventuali 
prescrizioni, entro sei mesi dalla sua presentazione, previo parere 
dell'amministrazione competente alla vigilanza sulla sicurezza 
dell'invaso e dello sbarramento, ai sensi degli articoli 89 e 91 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e sentiti, ove necessario, gli 
enti gestori delle aree protette direttamente interessate; per le dighe di 
cui al citato articolo 91 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
il progetto approvato è trasmesso al Registro italiano dighe (RID) per 
l'inserimento, anche in forma sintetica, come parte integrante del foglio 
condizioni per l'esercizio e la manutenzione di cui all'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363, e 
relative disposizioni di attuazione. Il progetto di gestione si intende 
approvato e diviene operativo trascorsi sei mesi dalla data di 
presentazione senza che sia intervenuta alcuna pronuncia da parte della 
regione competente, fermo restando il potere di tali Enti di dettare 
eventuali prescrizioni, anche trascorso tale termine. 

6.  Con l'approvazione del progetto il gestore è autorizzato ad eseguire 
le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento in conformità ai 
limiti indicati nel progetto stesso e alle relative prescrizioni. 

7.  Nella definizione dei canoni di concessione di inerti le 
amministrazioni determinano specifiche modalità ed importi per 
favorire lo sghiaiamento e sfangamento degli invasi per asporto 
meccanico. 

8.  I gestori degli invasi esistenti, che ancora non abbiano ottemperato 
agli obblighi previsti dal decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 30 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 269 del 16 novembre 2004, sono tenuti a presentare il 
progetto di cui al comma 2 entro sei mesi dall'emanazione del decreto 
di cui al comma 4. Fino all'approvazione o alla operatività del progetto 
di gestione, e comunque non oltre dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del predetto decreto, le operazioni periodiche di manovre 
prescritte ai sensi dell'articolo 17 del decreto del Presidente della 
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Repubblica 1° novembre 1959, n. 1363, volte a controllare la 
funzionalità degli organi di scarico, sono svolte in conformità ai fogli di 
condizione per l'esercizio e la manutenzione. (494) 

9.  Le operazioni di svaso, sghiaiamento e sfangamento degli invasi non 
devono pregiudicare gli usi in atto a valle dell'invaso, né il rispetto degli 
obiettivi di qualità ambientale e degli obiettivi di qualità per specifica 
destinazione. 

(494) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel 
presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio» sono state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare». 

(495) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, 
comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, 
n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 30. 

(496) La Corte costituzionale con sentenza 16-24 luglio 2009, n. 
251 (Gazz. Uff. 29 luglio 2009, n. 30, 1ª Serie speciale) ha dichiarato, 
fra l’altro, non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 
114, comma 1, proposte in riferimento agli artt. 76, 117 e 118 Cost. 
nonché inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 
114, comma 1 proposte in riferimento agli artt. 2, 5, 76, 97, 114, 117, 
118, 119, 120 Cost., nonché al principio di leale collaborazione. 

 

ART. 168  (Utilizzazione delle acque destinate ad uso idroelettrico) (678) 

1.  Tenuto conto dei principi di cui alla parte terza del presente decreto 
e del piano energetico nazionale, nonché degli indirizzi per gli usi plurimi 
delle risorse idriche, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, di concerto con il Ministro delle attività produttive, sentite 
le Autorità di bacino, nonché le regioni e le province autonome, 
disciplina, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di 
indennizzi da parte della pubblica amministrazione, fatta salva la 
corrispondente riduzione del canone di concessione: (677) 

a)  la produzione al fine della cessione di acqua dissalata conseguita 

nei cicli di produzione delle centrali elettriche costiere; 

b)  l'utilizzazione dell'acqua invasata a scopi idroelettrici per 

fronteggiare situazioni di emergenza idrica; 
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c)  la difesa e la bonifica per la salvaguardia della quantità e della 

qualità delle acque dei serbatoi ad uso idroelettrico. 

(677) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel 
presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio» sono state sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare». 

(678) Ad integrazione di quanto disposto nella parte terza, 
comprendente gli articoli da 53 a 176, vedi il D.Lgs. 30 maggio 2008, 
n. 116 e il D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 30. 
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